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Candidatura di Anna Rita Addessi per il Comitato Scientifico del GATM per il triennio 2021-
2023. 
 
 
Curriculum vitae. Sono professoressa associata in Musicologia e Storia della Musica presso 
l’Università di Bologna ed ho conseguito l'Abilitazione Scientifica Nazionale per la I fascia di 
docenza universitaria. Ho conseguito la laurea in D.A.M.S.-indirizzo Musica (summa cum laude), il 
dottorato di ricerca in Musicologia Sistematica e il post-dottorato in Psicologia della musica presso 
l’Università di Bologna. I miei ambiti di ricerca, teorica ed empirica, incrociano la musicologia 
storica e sistematica, la psicologia e la pedagogia musicale, con un focus interdisciplinare 
sull’esperienza e sul linguaggio musicali. Ho promosso e coordinato il progetto EU-ICT MIROR-
Musical Interaction Relaying On Reflexion, ottenendo riconoscimenti internazionali per i risultati e 
l’innovativo approccio metodologico. Vice-presidente dell’ESCOM (2010-2012), responsabile della 
sezione italiana ESCOM-Italy, membro del comitato scientifico dell’ICMPC e del MERYC, di 
giurie di dottorato e di comitati di riviste nazionali e internazionali. Ho pubblicato volumi in italiano 
e in inglese e sono autrice di più di 200 pubblicazioni nazionali e internazionali su argomenti che 
riflettono il mio raggio di interessi tra la musicologia e l’educazione musicale. 
Sito web istituzionale: https://www.unibo.it/sitoweb/annarita.addessi 
Email: annarita.addessi@unibo.it 
 
Ruoli svolti nel G.A.T.M.  (1989-2021). Sono membro del GATM dalla sua fondazione. Sotto la 
direzione dei Proff. M. Baroni e R. Dalmonte, ho collaborato alla nascita del Bollettino 
Bibliografico del GATM (1991-1999) e ne ho curato la sezione di “Psicologia e Analisi”. Sono 
membro del Comitato Scientifico dei Manuali di Analisi e Teoria Musicale e membro del Collegio 
dei Sindaci (2018-2021). Ho partecipato ad alcuni Convegni del GATM, sia come relatrice, sia 
come revisore, e al gruppo di ricerca sull’“Analisi della musica post-tonale”, realizzando, insieme 
con M. Baroni e R. Caterina, uno dei primi studi sperimentali sull’analisi musicale uditiva in Italia, i 
cui risultati sono stati pubblicati su Musicae Scientiae (2000; 2010), Psychology of Music (2005), 
Música em Perspectiva (2012), e in un volume de L’Harmattan (2013). 
 
Le motivazioni della candidatura. Vorrei dare un contributo collaborando alla realizzazione delle 
attività già in essere e accogliendo e discutendo nuove proposte dei Soci, con particolare 
riferimento, ma non in maniera esclusiva, alle metodologie empiriche riguardanti l’analisi musicale 
uditiva, i rapporti dell’analisi musicale con la psicologia e la didattica, alcuni specifici repertori e 
approcci analitici, promuovendo collaborazioni tra il GATM, l’Università di Bologna, l’ESCOM-
Italy e altri progetti di ricerca ai quali partecipo, con l’intento di perseguire le finalità indicate nello 
statuto del GATM. 
 
Bologna, 12 maggio 2021 

	



Pavia, 3 maggio 2021

Alla cortese attenzione del Presidente del Gruppo di Analisi e Teoria Musicale e di tutti i Soci,

con la presente sottopongo la mia candidatura al Comitato Scientifico per il triennio 2021-2023.

La mia attività di ricerca si è concentrata su formalizzazioni algebriche e geometriche di elementi

musicali,  su  teorie  estetiche  di  impostazione  matematica,  sull’impiego  di  metodi  quantitativi

nell’arte  -  con  specifica  attenzione  all’analisi  musicale  e  alla  composizione  -  e  sulle  nuove

tecnologie per l’arte e la didattica.  Ho dedicato particolare attenzione alle teorie neo-riemanniane,

in particolare con tre contributi editi da Springer: “Hamiltonian cycles in the topological dual of the

Tonnetz”  (2009),  “Hamiltonian  Graphs  as  Harmonic  Tools”  e  “Graph  Theory  and  Music:  A

Mathematical Tool for Musicians” (2017 e 2018). Ho inoltre approfondito le metodologie della

ricerca artistica e ho coordinato per tre anni le relazioni internazionali presso il Conservatorio di

Udine.  Ciò,  unitamente  alla  mia  attività  didattica,  artistica  e  di  organizzatore  musicale,  mi  ha

consentito di allargare i miei orizzonti e di costruire relazioni con accademie e università nazionali

ed  internazionali.  Avendo  effettuato  studi  sia  di  conservatorio  (diploma  in  composizione  e  in

chitarra) che universitari (laurea in matematica) ho sempre condotto le mia attività nel solco di due

paradigmi,  cercando  di  conciliarli  con  l’obiettivo  di  produrre  arte  e  conoscenza.  L’elemento

interdisciplinare mi ha condotto ad esiti  che raccolgo nel  seminario di  Metodi  Quantitativi  per

l’Arte che tengo per lo IUSS di Pavia,  istituzione ad ordinamento speciale assieme alla Scuola

Normale e alla Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, e alla SISSA di Trieste.

Vorrei quindi mettere a servizio del GATM l’esperienza da me maturata, nella speranza di poter

dare  il  mio  personale  contributo  alle  attività  e  all’accrescimento  dell'associazione,  e

contestualmente alla promozione e allo sviluppo dell'analisi e della teoria musicale. In particolare

vorrei  favorire  l’internazionalizzazione delle  attività  e progetti  di  collaborazione con università,

stimolando un approccio interdisciplinare nella teoria e nell’analisi musicale.

In fede,

Giovanni Albini

BREVE CV Giovanni Albini è titolare della cattedra di Teoria, Ritmica e Percezione Musicale e

responsabile per la ricerca presso il Conservatorio di Alessandria, nonché docente presso l’Istituto

Superiore di Studi Musicali di Pavia e professore a contratto del corso a cadenza biennale Analisi

Pitch Oriented presso il Conservatorio di Lugano. Tiene il seminario di Metodi Quantitativi per

l’Arte per la Scuola Universitaria Superiore IUSS di Pavia.  È inoltre membro per la classe di

scienze  fisiche,  matematiche  e  naturali  dell’Istituto  di  Studi  Superiori  dell’Insubria  Gerolamo

Cardano  ed  è  dottorando in  Composizione  presso  l’Accademia  di  Musica  e  Teatro  di  Tallinn.

L'etichetta  discografica  Brilliant  Classics  ha  pubblicato  tre  cd  monografici  dedicati  alle  sue

composizioni. Ha inoltre composto musica e sound design di istallazioni artistiche, mostre, trailer,

video  commerciali  e  videogiochi.  La  sua  attività  di  interprete  si  concentra  sul  repertorio

contemporaneo per ukulele.

Egidio Pozzi
Giovanni Albini



Egidio Pozzi
Erica Bisesi





Anna Maria Bordin  
https://annamariabordin.it/  
 
 
She graduated from the "Musik-Akademie" of Basel and carried out an intense concert activity. 
Professor of Piano and Research Coordinator of the Conservatory of Genoa, she is author of two 
books and numerous international articles. She is member of the Learning - Teaching Working Group 
of the European Conservatories Association, Evaluation Expert of the Italian Agency for Quality 
Assurance in Higher Education, and she has collaborated as professor with the University of Pavia 
and the Academy of Brera. She planned and conducted a ten years experimental piano course for 
an autistic student, and she spent the last twenty years researching in the fields of theoretical and 
applied methodology of piano teaching. 
 
Anna Maria Bordin si è diplomata alla "Musik-Akademie" di Basilea e ha svolto un'intensa attività 
concertistica. Professore di Pianoforte e Coordinatore delle attività di ricerca al Conservatorio di 
Genova, è autrice di due libri e numerosi articoli di ricerca. È membro del Learning-Teaching Working 
Group dell’AEC (Association Européenne des Conservatoires), ed è consulente di valutazione per 
l’Agenzia Nazionale per la Valutazione dell’Istruzione Universitaria e della Ricerca. Ha collaborato 
come professore presso l'Università di Pavia e l'Accademia di Brera. Ha pianificato e condotto un 
corso di pianoforte sperimentale di dieci anni per uno studente autistico, e ha dedicato gli ultimi 
vent'anni di attività allo studio nell’ambito della metodologia teorica e applicata dell'insegnamento 
del pianoforte. 
 

Gli obiettivi strategici 
 
L’obiettivo primario del GATM è valorizzare il potenziale culturale espresso dai propri soci rendendo 
ciascuno di essi promotore del dibattito sulla Teoria e l’Analisi Musicale. Essere un luogo di 
confronto prestigioso e accreditato su questo tema ha in questo momento un grande rilievo 
strategico nell’ambito della formazione musicale in Italia. Gli obiettivi e le azioni che ritengo 
importanti: 
A)  Promuovere la teoria e la pratica dell’Analisi Musicale i tutti i contesti istituzionali e disciplinari 
proseguendo e rinforzando le politiche editoriali già consolidate con la RATM e Analitica, con 
strategie improntate come sempre alla qualità, alla utilità per la comunità degli studiosi, alla crescita 
dell’interesse, alla varietà disciplinare e all’impatto innovativo. B) Potenziare la rete di 
collaborazioni istituzionali nazionali e internazionali, a partire dai Conservatori e dalle Università 
italiane, grazie al Convegno annuale e alla collaborazione con EUROMAC, anche con l’introduzione 
di workshop e gruppi di discussione. C) Incoraggiare il coinvolgimento di studiosi in progetti, 
commissioni e dibattiti promuovendo Progetti di ampia cooperazione istituzionale e disciplinare, 
come il Progetto di Analisi ed Esecuzione, per facilitare il dialogo interdisciplinare e la circolazione 
di buoni esempi. D) Sostenere e accogliere la Ricerca Artistica in tutte le sue interazioni con l’Analisi 
Musicale, incentivando il dialogo disciplinare nei processi performativi, creativi, di comprensione e 
di apprendimento. E) Potenziare il ruolo dell’analisi come strumento per l’apprendimento in tutte 
le istituzioni che si occupano di formazione musicale con seminari (anche online), schede, articoli e 
workshop. F) Proporre l’Analisi Musicale come ponte metodologico naturalmente orientato verso il 
terzo ciclo e la ricerca artistica nell’AFAM, sostenendo il Master in Discipline Analitiche e 
promuovendo un gruppo di lavoro permanente per individuare forme di collaborazione e 
progettualità nell’ambito delle discipline analitiche.  



Proposta – Giusy Caruso, PhD 
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CURRICULUM VITAE 

 
 
PhD nelle arti, Giusy Caruso tiene seminari sull’analisi della performance e sulla ricerca artistica come 
docente ospite di Università e Conservatori in Europa, Asia, Russia, e America, nonché conferenze-
concerto e masterclass di pianoforte.  
Autrice di articoli scientifici, è membro del comitato editoriale della rivista "ITAMAR", Università di 
Valencia, critico musicale e revisore di riviste internazionali.  
Come pianista concertista ha all’attivo un’intensa carriera e la sua discografia, dedicata a valorizzare il 
repertorio contemporaneo, ha ricevuto notevoli consensi di critica. 
 
Pubblicazioni/seminari/convegni: https://giusycaruso.wordpress.com/publications/ 
Ricerca Artistica: https://giusycaruso.wordpress.com/tactile-project/ 
                                https://giusycaruso.wordpress.com/artisticproject/ 
WEBSITE: www.giusycaruso.com 
 
 

 
POSIZIONE ATTUALE 
 
ARTISTA RICERCATORE POST-DOC Conservatorio di Anversa in affiliazione a IPEM – UNIVERSITA’ DI 

GHENT e LaM (Laboratoire de Musicologie) Università di Bruxelles (BE) 
VISITING PROFESSOR – Music Performance Analysis and Technology – LONDON PERFORMING 

ACADEMY OF MUSIC (GB) 
PIANISTA CONCERTISTA 
 
 
FORMAZIONE E TITOLI 
 
2018-2015 PhD in Arts con borsa, IPEM-KASK-GAND (BE) 
2014-Post-Master (high distinction) con borsa, Musica Contemporanea, Conservatorio di Gand (BE)  
2007-Abilitazione all’insegnamento di Pianoforte scuole secondarie di primo grado (IT) 
2006-MA (cum laude) laurea in Pianoforte Secondo livello (Scientia et Ars), Conservatorio di Vibo 

Valentia (IT)  
2003-MA (high distinction) Master in Piano Performance, Conservatorio di Rotterdam (NL) 
1999-MA cum laude laurea in Filosofia (v. o.) UniCal (IT) 
1997-MA cum laude laurea in Pianoforte, Conservatorio di Vibo Valentia (IT) 
 
 
 
 
 

 

https://giusycaruso.wordpress.com/publications/
https://giusycaruso.wordpress.com/tactile-project/
http://www.giusycaruso.com/
Egidio Pozzi
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PROPOSTA 
 
Residente all’estero, a Bruxelles, con appoggi su Milano, Bologna e Cosenza, la sottoscritta trova 
nel GATM, per le finalità di lavoro e l’alta competenza scientifica del gruppo di ricerca, terreno 
fertile dove poter ristabilire dei contatti con l’Italia e condividere le attuali tematiche di studio sul 
rapporto tra analisi e performance, e ricerca artistica musicale. Per questo motivo, propone la sua 
candidatura attraverso una serie di possibili argomenti di ricerca da discutere e sviluppare in seno 
all’Associazione, anche nella prospettiva di progetti più ampi, finanziati da UE, che 
intensificherebbero i rapporti di collaborazione internazionale del GATM e delle varie Istituzioni 
con le quali la sottoscritta è in contatto, tra cui: 
 
UNIVERSITA’ E CONSERVATORIO REALE DI BRUXELLES 
UNIVERSITA’ E CONSERVATORIO REALE DI GAND 
UNIVERSITA’ E CONSERVATORIO REALE DI ANVERSA 
UNIVERSITA’ GOLDSMITHS – LONDRA 
LONDON PERFORMING ACADEMY OF MUSIC 
COLUMBIA UNIVERITY – NEW YORK 
QUEENS COLLEGE – NEW YORK 
LABORATOIRE BRAMS – UNIVERSITE’ DE MONTREAL 
LWT3 MILANO  
 
 
TEMATICHE DI LAVORO 
 
> Nella prospettiva di un’analisi performativa  
Nuovi approcci di analisi della performance orientati su metodi interdisciplinari, che trovino una relazione tra 
i parametri analitici (storiografici e formali, strettamente teorici, come per esempio il concetto di 
“trasformazione” dalle teorie neo-riemanniane) e i parametri performativi. 

 
> Il metodo misto (qualitativo e quantitativo) nell’analisi della performance 
Metodi misti che facciano convergere l’approccio qualitativo fenomenologico e l’approccio 
quantitativo empirico (supportato dall’utilizzo del mezzo tecnologico) nella validazione dell’analisi 
della performance svolta in prima persona dalla prospettiva di studio del performer, rispetto alle 
tradizionali tecniche di osservazione in terza persona.  
 
> Nuovi Linguaggi e metodi nella ricerca artistica musicale 
Esplorazione e discussione delle tematiche nella nuova disciplina di ricerca artistica musicale a 
partire dalle problematiche sui linguaggi, quindi della terminologia tecnica, e sui metodi da 
applicare nel contesto di un dialogo costruttivo tra arte e scienza, che presupponga un approccio 
interdisciplinare. Il tema è anche oggetto di studio per la stesura di un testo da parte della 
sottoscritta. 



Candidatura Comitato Scientifico GATM 2021-2023 
Gabriele Cecchetti 
 
Qualora fosse ritenuto utile e opportuno, sarei lieto di contribuire alla vita associativa del GATM 
affiancando figure di maggiore esperienza all’interno del Comitato Scientifico. Ho avuto modo di servire 
nelle Commissioni dell’associazione, esperienza caratterizzata dalla entusiastica disponibilità a “sporcarsi 
le mani” delle persone coinvolte ma non supportata da prassi operative efficaci. Penso quindi sia utile per 
il futuro riconsiderare il funzionamento delle Commissioni, mettendo a frutto la disponibilità e l’entusiasmo 
individuali, da un lato, e dall’altro favorendo il coinvolgimento più ampio della comunità rappresentata dal 
GATM. Sarà specialmente auspicabile aumentare la capacità di attrarre contributi da accademici, docenti, 
studenti e musicisti, e da settori disciplinari diversi come etnomusicologia e popular music(s). 
 
Per formazione sono vicino ad una prospettiva interdisciplinare e internazionale, a cavallo tra la teoria e 
l’analisi musicale, le scienze cognitive e i metodi computazionali. Se la specificità disciplinare dell’analisi 
musicale appare talvolta diluita in queste intersezioni interdisciplinari, è mia convinzione che essa possa 
invece costituirne il fulcro attraverso una maggiore collaborazione. Anche in questo senso auspico che il 
GATM possa amplificare l’impatto e la visibilità della ricerca italiana nel campo della teoria e analisi, 
promuovendo allo stesso tempo il pronto accoglimento delle innovazioni del mondo accademico 
internazionale e trasformando la dualità istituzionale di Conservatori e Università in un punto di forza. 
 
Per concludere, mi fa piacere ricordare come il mio avvicinamento al GATM sia nato dall’interesse da 
musicista e didatta per il rapporto tra analisi musicale e performance. Anche se non direttamente legati al 
mio campo di ricerca primario, sarei lieto di impegnarmi affinché il GATM rinnovi il supporto a progetti 
in questa direzione, aggiornando e rafforzando le iniziative prese in passato. 
 
 
Gabriele Cecchetti, CV 
Compiuti gli studi in fisica e violoncello, ha conseguito con distinction il MPhil presso il Centre for Music 
and Science della University of Cambridge, ottenendo il Master Award, un Brahm-Schild Grant, una 
Cambridge European Scholarship e una borsa di studio della Regione Lazio. Ha collaborato 
all’organizzazione di una conferenza internazionale, alla stesura di un progetto finanziato da un SNF Spark 
Grant, e ha promosso un progetto di ricerca in collaborazione tra diversi Conservatori. È Teaching Assistant 
in corsi di Bachelor e Master e ha collaborato come docente e divulgatore con l’Accademia di Santa Cecilia 
e altre accademie italiane. Attualmente nel secondo anno di dottorato presso il Digital and Cognitive 
Musicology Lab dell’EPF Lausanne, è autore di 3 articoli accettati per la pubblicazione, 2 articoli in review 
e 10 presentazioni accettate in conferenze internazionali. Suoi seminari sono stati invitati presso la 
University of Liverpool e la Queen Mary University of London.  





Fabio De Sanctis De Benedictis: CV

Diplomato in Violino, Musica Corale, Composizione, cum laude, si specializza con Giacomo Manzoni.

Vincitore di concorsi di composizione e di più cattedre per l'insegnamento in Conservatorio, è eseguito in 
Europa e Sud America.

Ha articoli di analisi, didattica, musica elettronica pubblicati presso riviste specializzate in Italia e all'estero.
Relatore alla Domus Galileiana, GATM, EuroMac 2011, AIMI, Ircam. Ha tenuto corsi Erasmus in Belgio, 

Portogallo, Romania, Spagna, Germania.
Ha insegnato Armonia e Contrappunto all'Università di Pisa e Composizione Algoritmica al Conservatorio di

Genova, e analisi per il Master del GATM.
Titolare dal 1998 di Armonia Complementare presso l'ISSM “P. Mascagni” di Livorno, tiene corsi di analisi 

musicale, fondamenti di composizione, composizione per la didattica e live electronics. Si occupa di 
formalizzazione algoritmica delle tecniche compositive dedotte analiticamente. Membro del Comitato 

Scientifico uscente. https://sites.google.com/site/fdsdbmascagni/

Fabio De Sanctis De Benedictis: motivazioni

Già membro del Comitato Scientifico uscente, e del Consiglio Direttivo con incarico di Segretario, propongo

la candidatura per il mio secondo (ed eventualmente ultimo) mandato, sia per una continuità con quanto di 

positivo espletato in questi tre anni, sia per valorizzare nuove direzioni che si prospettino con i nuovi membri

eletti.

Per onestà e trasparenza verso il corpo elettorale specifico che, se eletto, non ricoprirò alcuna carica 

all’interno del Consiglio Direttivo, nello spirito di condivisione che contraddistingue ogni forma associativa.

Tra le attività espletate più direttamente in questo triennio vorrei elencare l'incarico di Segretario, e quindi 

l’attività in seno al Consiglio Direttivo, la partecipazione all’organizzazione del Convegno di Rimini, e 

ultimamente su piattaforma online, l’attività nella Commissione Ricerca, al momento tra le poche, credo, che

abbia prodotto un risultato attualmente operativo. Penso di aver contribuito a una maggiore razionalizzazione

delle procedure e a uno sfruttamento più intensivo delle risorse informatiche, cose che mi proporrei di 

continuare.

Come linee guida vorrei elencare succintamente:

• potenziare e diffondere l’analisi musicale come strumento euristico ed operativo concreto ed 

efficace, in tutte le istituzioni che ne facciano uso, e nei vari campi disciplinari ove applicabile, 

anche, ma non solo, in vista dello sviluppo del terzo livello (Dottorato) per i Conservatori

• aumentare quanto possibile le relazioni con l’estero e il coinvolgimento di studiosi non solo italiani, 

ma anche internazionali

• promuovere una speculazione efficace sui legami tra la teoria e l’analisi e le loro dirette conseguenze

applicative, particolarmente per l’interpretazione, la composizione, l’indagine storica, 

l’implementazione informatica ecc.

Fabio de Sanctis De Benedictis

https://sites.google.com/site/fdsdbmascagni/




Matteo Farnè (1988) ha cominciato gli studi pianistici con il Mo Olaf John Laneri, e ha conseguito il 
diploma in pianoforte e il diploma accademico di secondo livello (indirizzo compositivo-interpretativo) 
presso l’Istituto “G. Verdi” di Ravenna. Impegnato nella divulgazione musicale, è diplomando in 
fortepiano presso l'Accademia pianistica di Imola, sotto la guida del Mo Stefano Fiuzzi. Ammesso al 
Collegio Superiore dell’Università di Bologna, si è laureato nel 2012 in Statistica, Economia e Impresa 
con il massimo dei voti e la lode, e ha poi conseguito nel 2016 il dottorato in Scienze Statistiche presso 
l’Università degli studi di Bologna, dove è ricercatore di ruolo dal 2020.  Ha svolto incarichi di studio, 
insegnamento e ricerca in Inghilterra, Germania e Stati Uniti. Parallelamente, ha frequentato il Master in 
Analisi e Teoria musicale promosso dal GATM, e sta attualmente svolgendo la tesi sotto la guida di 
Rossana Dalmonte e Mario Baroni presso la Fondazione Liszt.  

 

La mia candidatura al Comitato Scientifico del GATM nasce dalla recente esperienza, ancora in corso, di 
studente del Master in Analisi e Teoria musicale. Tale esperienza è stata per me importante sia per i 
nuovi orizzonti intellettuali che si sono dischiusi sia per le stimolanti relazioni umane che ne sono 
scaturite. È perciò mio desiderio offrire un aiuto appassionato e qualificato per rendere il Master sempre 
più stimolante e fruibile per gli iscritti, coinvolgendo maggiormente gli stessi nella vita dell’Associazione. 
Al tempo stesso, mi piacerebbe offrire il mio contributo scientifico alla Rivista, per quanto riguarda in 
particolare i temi di frontiera tra analisi statistica e analisi musicale, sempre più pervasivi a seguito della 
rivoluzione digitale. La mia esperienza di ricerca e pubblicazione, proprio perché concentrata al 
momento nel settore statistico, mi consentirebbe di portare un punto di vista diverso e particolare per 
quel che concerne le prospettive di indagine. Divulgare di più la Rivista tra gli iscritti al Master, 
apportando così continuamente nuova linfa alle piste di ricerca, è inoltre a mio giudizio un altro 
obiettivo primario. Mi sorreggono le mie esperienze “sul campo”: quella di studio dei trattati antichi 
presso l’Accademia Filarmonica di Bologna, svolta tra il 2016 e il 2018, e quella, tuttora in corso, di 
ricerca per la tesi del Master, riguardo allo sviluppo di metodi automatici per codificare la grammatica 
degli Studi Trascendentali di Liszt. Il mio percorso di studi, fortemente interdisciplinare, e la mia fresca 
esperienza di fruitore del Master, mi danno la convinzione di poter rappresentare gli interessi degli 
iscritti al Master nell’Associazione, e di poter svolgere un ruolo di propulsione nell’apertura a nuovi 
percorsi di ricerca ad ampio raggio. 

 

Egidio Pozzi
Matteo Farnè



 

 

 
         Cristina Ghirardini  
 
 
 
Cristina Ghirardini ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Storia e critica delle culture e dei 
beni musicali all’Università di Torino nel 2007, con una dissertazione dal titolo Il Gabinetto 
Armonico di Filippo Bonanni. Come libera professionista, ha collaborato con la Fondazione Casa di 
Oriani di Ravenna per i progetti del Centro per il dialetto romagnolo, con istituzioni culturali 
ravennati e con archivi sonori. Conduce ricerche di interesse etnomusicologico sugli strumenti della 
musica popolare italiana e sul canto di tradizione orale. Recentemente ha preso parte al progetto 
Sound Archives and Musical Instruments Collections diretto da Ilario Meandri all’Università di 
Torino (http://museopaesaggiosonoro.org/sound-archives-musical-instruments-collection-samic/) 
Attualmente lavora a una ricerca sull!improvvisazione poetica in ottava rima in Italia centrale come 
dottoranda nell’ambito del progetto IRiMaS, diretto da Michael Clarke, University of Huddersfield 
(https://research.hud.ac.uk/institutes-centres/irimas/). Le sue pubblicazioni sono accessibili qui: 
https://independent.academia.edu/CristinaGhirardini 
 
 
Motivazione della candidatura 
Frequento da pochi anni il GATM, dal 2020 tengo il corso di Analisi della performance in 
etnomusicologia nel Master di Analisi e Teoria Musicale e desidero candidarmi per rappresentare 
l’ambito dell’etnomusicologia, presente nel GATM sin dalla sua fondazione. Ho già un dottorato in 
Italia e ne sto completando un altro nel Regno Unito e questa esperienza, per quanto forse strana 
(anche per me è stato inaspettato intraprendere un secondo dottorato a più di dieci anni dalla fine del 
primo), mi ha dato la possibilità di confrontare l’esperienza italiana e quella nord-europea nella 
ricerca musicologica ed etnomusicologica e nell’analisi musicale. L’interesse sempre più vivo per 
l’analisi della performance che si sta consolidando in ambito musicologico ed etnomusicologico (non 
solo in relazione alle musiche di tradizione orale e all’improvvisazione), a latere dell’analisi musicale 
condotta sulle partiture e sulle fonti testuali, può a mio avviso avvalersi di un approccio 
interdisciplinare al quale l’etnomusicologia può offrire una consolidata esperienza nell’etnografia, 
nell’organologia e nell’uso degli strumenti audiovisivi. A mio avviso, la sensibilità storica e filologica 
maturata nell’analisi musicale condotta in Italia con un rigoroso studio delle fonti e delle prassi 
musicali storiche può in qualche modo usufruire di esperienze nate in ambito etnomusicologico per 
costruire una modalità innovativa di approccio analitico che possa coniugare sapere umanistico e uso 
delle tecnologie, nella consapevolezza della non neutralità degli strumenti interpretativi e delle 
tecnologie impiegati. Questa prospettiva penso possa essere utile in una Associazione scientifica 
aperta al dialogo interdisciplinare sia in Italia che in un contesto internazionale. 
 



 

 

Sergio Lanza 
 
  Nato a Milano nel 1961, mi diplomo in Composizione Sperimentale al Conservatorio con G. Manzoni ma 
seguendo fondamentali seminari con B. Ferneyhough e G. Grisey. Parallelamente compio studi classici, mi 
laurea in Filosofia (Estetica) presso l’Università Statale e divento un membro attivo del Seminario Permanente 
di Filosofia della Musica creato da G. Piana.  
  Dalla metà degli anni Ottanta la mia musica è presente in vari festival di musica contemporanea in Italia e 
all’Estero (Amsterdam, Darmstadt, Città del Messico, Barcellona, Ciudad Real, Nagasaki, Brussel, Atene). Ho 
composto finora una cinquantina di lavori per svariate formazioni cameristiche, anche con l’elettronica, una 
breve opera da camera per voce, strumenti e nastro “...imagine vocis...” (commissionata dal C.R.T. di Milano); 
pezzi per orchestra (tra i quali III Ricerca di mutamento, registrata nel 2013 dall'Orchestra dei Pomeriggi 
Musicali e Riflesso dall’interno, per sax e orchestra d’archi, eseguito nel 2014 al 1° Congreso Europeo del 
Saxofón a Ciudad Real (Spagna). Pubblicazioni con Ricordi, Ars Publica, Babel Scores. Ho tenuto master class 
di composizione in Spagna e un corso estivo in Francia; attualmente sono docente di Composizione al 
Conservatorio di Alessandria. Sito: www.sergiolanza.it 
 
 
Motivazioni della candidatura. 
 
  L’analisi musicale occupa da sempre un ruolo essenziale nella mia attività di compositore e docente. Più in 
generale nel corso degli anni mi sono occupato delle seguenti tematiche:  
- la stratificazione dell’ascolto, il ruolo del contesto e l’ambiguità di senso (L'ascolto della musica: un approccio 
fenomenologico a contesti particolari, pubblicato nel volume collettaneo “Esthétique et Cognition”, Université 
de Paris-1 Sorbonne/CNRS, 2013, anche su “De Musica”, 2008 De Musica - Anno XIV (unimi.it), anche oggetto 
di un intervento al ICMS, Cracovia 2010);  
- la fenomenologia dell’ascolto (Riflessioni di un compositore sul rumore in “De Musica”, Anno XII, 2008, De 
Musica – Anno XII (unimi.it) 
- la possibilità di un’analisi retorica della musica del XX secolo (Rhetorical figures and twentieth century music: 
a survey on micronarrativity, pubblicato in edizione russa su “Problemy Muzykal'noi Nauki/Music Scholarship”, 
Issue 2012/1-10, oggetto di un mio intervento al VII Convegno EuroMAC del 2011 e precedentemente discusso 
al ‘12th International Doctoral and Postdoctoral Seminar on Musical Semiotics’ a Helsinki nel 2008;  
- il rapporto ornamento/struttura in musica, architettura e retorica (Il concetto di ornamento in musica. Tensioni 
ed estensioni, in “De Musica”, 2003 De Musica - Anno VII (unimi.it)  
- il rapporto tra composizione, analisi e autoanalisi (L’op. 31 La morte del Principe e lo “spazio dei ritorni” su 
"Materiali di Estetica", Unicopli 2010, anche in “De Musica”, Anno XIV, 2010, De Musica – Anno XIV 
(unimi.it);  Su alcuni nostri problemi: riflessioni e invito alla discussione, sul n° 41 di Musica / Realtà 8/1993; 
Invenzione/analisi dell’invenzione: l’esperienza di una circolarità senza fine, [in corso di revisione per la Ratm]) 
- l’analisi della musica di A. Webern (Intorno al senso dell'op. 10 di Anton Webern. sul n°23-24 dei “Quaderni 
della Civica Scuola di Musica” del Dicembre ’93). 
  Oltre che all’interno del Seminario Permanente di Filosofia della Musica, dove sono stato anche co-
organizzatore oltre che varie volte relatore, sono stato invitato a tenere dei seminari anche presso la cattedra di 
Letteratura comparata dell’Università di Milano (Interpretazioni musicali della poetica simbolista: Debussy e 
oltre nel 2007) e dalla Cattedra di Storia della musica contemporanea dell’Università di Palermo (Percorsi di 
senso all'interno del Marteau sans maître di P. Boulez nel 2008; Sul concetto di ornamento in musica, 
architettura, retorica, nel 2005). 
  Infine per vari anni sono stato membro attivo della SIdAM, partecipando a convegni e pubblicando sugli organi 
della società, come la rivista “Spectrum”, articoli, recensioni e traduzioni. 
Penso, e spero, di poter offrire al GATM la mia visione interdisciplinare, sempre critica, sempre aperta.  
 
 
 



Alla cortese attenzione del Presidente del GATM 

Io sottoscritto, Francesco Maschio, propongo con la presente la mia candidatura a membro del 
Comitato Scientifico del Gruppo Analisi e Teoria Musicale (GATM) per il triennio 2021-2023. 

Roma 12 maggio 2021 

 

   

    

 

Segue breve CV e motivazioni della mia candidatura 

Francesco Maschio, dopo aver conseguito brillantemente il diploma in pianoforte (1982) e 
clavicembalo (1984) e la laurea cum laude in Storia della Musica presso la Facoltà di Lettere e 
Filosofia di Bologna (DAMS - 1987), ha svolto per molti anni l’attività di clavicembalista, occupandosi 
anche di didattica e musicologia.  
L’analisi delle fonti dirette sono state le basi per le realizzazioni delle prassi continuistiche che lo 
hanno portato a collaborare con alcuni tra i più importanti musicisti, affrontando repertori inediti e 
curando la revisione e la realizzazione di manoscritti di molti autori quali A. Stradella , A. Scarlatti, 
B. Marcello e G. Ph. Telemann. 
Ha insegnato Storia della Musica e Musicologia Sistematica presso i Conservatori di L’Aquila, Salerno 
e Potenza. Attualmente è il titolare della cattedra di Musicologia Sistematica presso il Conservatorio 
“L. D’Annunzio” di Pescara 
Le ricerche nell’ambito storico e musicologico hanno trovato applicazioni in campo didattico: ha 
focalizzato l’attenzione sullo studio dei meccanismi di attribuzione di significato nelle esperienze di 
ascolto, attraverso l’analisi dei processi di costruzione e condivisione dei codici alla base dei 
linguaggi e delle strutture musicali. 
Questa esperienza si è concretizzata soprattutto negli ultimi trentacinque anni in una serie di 
conferenza, pubblicazioni scientifiche, ricerche musicologiche, partecipazioni a convegni nazionali e 
internazionali, corsi, seminari, articoli, booklet e pubblicazioni on line. 
E’ socio GATM dal 2018. 
 
Il mio contributo al Comitato Scientifico svuole essere principalmente orientato a promuovere 
ricerche e studi, senza alcuna preclusione per specifiche modalità e strumenti di analisi, che possano 
corrispondere a criteri di spendibilità. Per spendibilità intendo ovvero la capacità, da parte di 
un’analisi, di avere ricadute effettive e significative sia sul livello di conoscenza dell’oggetto 
analizzato che su aspetti altrettanto fondamentali quali, fra tutti, le scelte esecutive e l’incremento 
di consapevolezza da parte dell’ascoltatore. 
 
  

Egidio Pozzi
Francesco Maschio



In sintesi i punti programmatici intorno ai quali tenterò di coagulare il consenso necessario affinché possano trovare, tutti 
o in parte, effettiva realizzazione: 

1. Migliorare e incrementare le attività delle Commissioni, vero cuore pulsante della vita associativa del Gatm. 
2. Negli ultimi sei anni un gran lavoro è stato realizzato per attrarre al Gatm il comparto AFAM. Ritengo che 

un’azione ancora più incisiva, tesa a incrementare il numero di relazioni e di progetti con la più importante 
Istituzione Italiana nell’ambito della formazione musicale, vada assolutamente perseguita (nella prospettiva del 
fare network). Bisognerà programmare incontri e dibattiti finalizzati alla diffusione dell’Analisi musicale e della 
teoria. 

3. In tale prospettiva proporrò la trasformazione del comitato scientifico in “comitato artistico-scientifico” per 
accogliere, anche simbolicamente, le tendenze già praticate nel campo della ricerca artistica.  

4. La capacità di penetrazione del Gatm nel mondo dei licei a indirizzo vive ancora una fase iniziale. La costituzione 
(se non è ancora in essere) o il potenziamento di una rete attiva fra i licei non è più un obiettivo da rimandare. 

5. Potenziare il Convegno Internazionale, le attività internazionali (Euromac) e il Master di I livello. 
6. Recuperare i rapporti fra Conservatori e Università, rapporti che a causa di uno scontro scatenatosi in occasione 

dell’elezione dell’uscente Comitato scientifico ancora oggi stentano a ricomporsi. La ricostruzione di un ‘senso’ 
del nostro stare insieme non può che passare dal superamento e dall’elaborazione di quella triste vicenda. 
Auspico che il nuovo comitato scientifico possa convintamente raggiungere questo obiettivo.      

7. Sul lato della governance dell’associazione è auspicabile il superamento dello Statuto attuale in una carta 
statutaria che ci trasformi in associazione di II livello. In tal modo il Gatm ‘madre’ potrebbe accogliere e 
accompagnare la creazione di associazioni locali Gatm capillarmente distribuite sul territorio nazionale. Una rete 
di associazioni così organizzata potrà produrre tanti micro-eventi (in collaborazione con i Licei, i Conservatori 
e le Università) e diventare occasione di dialogo fra la ‘performance’ e la ‘comprensione profonda’ di ciò che si 
suona. Insomma, un’esplosione di concerti, lezioni/concerto, dibattiti, seminari e workshop.     

8. Progettare un nuovo Master (II livello) da attivare in collaborazione con un’Università (sul modello del rapporto 
Gatm-Unical) oppure con una rete di Università e Conservatori.  

Oltre ad assicurare un coinvolgimento degli iscritti almeno due volte all’anno sulle attività che il comitato scientifico 
desidera porre in essere bisognerà lavorare per creare occasioni di dialogo con i Ministeri competenti e con le forze 
sindacali. Il compito di un’associazione come la nostra, ritengo debba anche essere quello di orientare o condizionare le 
scelte che chi governa fa sulla nostra pelle e su quella dei nostri studenti. Insomma, provare ad essere più presenti e a 
osare un po’ di più. 
 
 
 
 
Antonello Mercurio, studia Composizione, Canto, Pianoforte e Percussioni diplomandosi in: 
Musica Corale e Direzione di Coro, Direzione d’Orchestra, Composizione Polifonica Vocale e Strumentazione per Banda.  
Tra i suoi maestri occorre ricordare: M. Coraud, J. Jurgens, A. Jorio, T. Procaccini, M. Cardi, B. Nisticò e A. Savastano.  
Fra il 1980-2000 è molto attivo come madrigalista, percussionista (N.C.C.P.), arrangiatore, compositore e direttore 
d’orchestra. Collabora con Echos Studio, partecipando alla stesura di numerosi inediti del Settecento napoletano, 
commissionati dalla Ricordi e da prestigiosi teatri d’opera italiani e stranieri.  
Dal 2000 al 2012 è direttore dell’Ensemble principe Sanseverino UniversitàSalerno. 
Dal 2002 al 2007 è direttore del Coro di Voci bianche del T. Municipale G. Verdi Salerno (2007: Tosca; Turandot; 
2006: Carmen; 2005: La Bohème; Werther; Carmina Burana; Lo Schiaccianoci; 2003: Carmina Burana [Teatro 
San Carlo]; Hansel e Gretel [Teatro San Carlo]; Hansel e Gretel [Teatro Verdi, Sa]; I Pagliacci; Carmen; 2002: 
La Bohème) collaborando con direttori quali D. Oren, R. Weikert, Y. David e F. Maestri.  
Oltre a numerosi brani per coro, coro e orchestra, e musiche di scena, compone:  
- La luna nel pozzo, 2009 (opera in tre atti)  
- Serva padrona, 2012 (atto unico) 
Contemporaneamente alla ricerca e all’analisi è anche attivo nell’ambito della progettazione culturale avendo firmato, in 
qualità di direttore artistico, diversi festival. È stato membro del Comitato scientifico del Gruppo Analisi e Teoria 
Musicale GATM nel quale ha ricoperto il ruolo di vicepresidente (triennio 2018-2021).   
Presso il Conservatorio Giuseppe Martucci di Salerno ricopre la docenza di Composizione corale e Direzione di coro. È 
docente al Master di Analisi e Teoria Musicale (unical).  
 

Egidio Pozzi
Antonello Mercurio



Negli ultimi tre anni ho avuto l’onore di far parte del comitato scientifico del GATM. Inutile dire 
come gli avvenimenti legati alla pandemia abbiano influenzato il lavoro e lo svolgimento delle 
normali vicende associative così come gli eventi straordinari. È inevitabile sentire come se 
qualcosa fosse rimasto incompiuto, anche se il lavoro svolto è stato tanto, in particolare tutto 
quello legato alle riviste RATM e Analitica, alla costituzione delle Commissioni di lavoro, 
all’avviamento di nuove edizioni del Master ATM, nonostante la forte limitazione della didattica a 
distanza. 

Propongo la mia candidatura per avere la possibilità di portare a compimento alcuni progetti 
importanti, ad esempio attraverso la mia presenza all’interno del comitato costituito dalle Società 
di Teoria e Analisi musicale europee (EuroT&AM), impegnato nella realizzazione dell’Euromac di 
Mosca - rimasto sospeso e da realizzarsi presumibilmente (in presenza?) nel settembre 2021 – e 
nella progettazione di eventi, anch’essi purtroppo molto rallentati dagli eventi pandemici, che 
rispondono pienamente ad un aspetto molto sentito all’interno del GATM, ovvero alla 
collaborazione internazionale per ampliare i confini dell’analisi musicale, pur nella ricerca di 
un’identità europea nelle comuni radici teoriche. 

I punti programmatici ai quali dedicherei il mio impegno attraverso le iniziative promosse in 
collaborazione con gli altri membri del futuro comitato scientifico sono: 

• Un potenziamento del dialogo fra istituzioni pubbliche (Università e Conservatori) e 
Associazioni che si occupano di Teoria e Analisi musicale, attraverso la promozione e 
l’innovazione delle iniziative del GATM (primo fra tutti il Convegno Annuale), ma anche 
tramite la divulgazione delle attività delle altre istituzioni, affinché i soci GATM abbiano la 
possibilità di interagire con il panorama scientifico nazionale e internazionale. 

• Un’attenzione rivolta a recenti indirizzi dell’Analisi musicale, come ad esempio lo sviluppo 
dell’Analisi dell’esecuzione (di cui il GATM ha già proposto un progetto pilota), o all’analisi 
con metodologie analitiche legate alla percezione e all’impiego delle nuove tecnologie. 

• La promozione dell’Analisi musicale come cardine metodologico per la Ricerca artistico-
musicale, in grado di fornire gli strumenti di validazione scientifica necessari per l’avvio del 
terzo ciclo nell’Alta Formazione Artistica e Musicale. 

 
Marina Mezzina is professor of Music Theory and Music Perception at the Conservatorio di Musica 
in Salerno and from 2019 also Head of Music Theory and Analysis department. She graduated in 
Piano and Vocal chamber music and she holds a post graduate Master in Music Theory and 
Analysis with a thesis on Schenker's early studies on the German Lied. As musicologist and 
performer her main research interests are in Lieder, Art songs and Musical theatre. Her 
publications include essays on Britten's theatre, Lieder, as well as Ear training and Music 
perception. She has additional research interests in early eighteenth-century’s compositional 
practice. 
She took part in analytical conferences in Italy and Europe and from 2018 she’s a member of the 
GATM’s Scientific committee and collaborates in the editing of RATM (Rivista di Analisi e Teoria 
musicale). 

Egidio Pozzi
Marina Mezzina



 
Alberto Odone, Conservatorio di Milano 
 
Candidatura al Comitato Scientifico del Gruppo di Analisi e Teoria Musicale - Anno 2021 
 
Il mio approccio all’analisi musicale è strettamente legato al lavoro di ricerca e innovazione nel settore 
dell’ascolto musicale e della sua metodologia didattica. I due versanti, quello analitico musicale e quello della 
ricezione ed elaborazione auditiva, producono un reciproco beneficio. 

• L’analisi musicale si giova del contatto fondativo con il suono, senza smarrirne la qualità di evento 
composito, facendo tesoro delle qualità intuitive e psicologiche dell’ascolto. 

• L’ascolto musicale e la sua didattica mutuano una struttura disciplinare dalla comprensione del loro 
oggetto, dal rilevamento dagli orizzonti e dagli schemi interpretativi che la Teoria va elaborando. 

Nutrito, per quanto mi sarà possibile, di contatti ed esperienze europee, il mio impegno avrà come 
prospettiva non secondaria la situazione dei conservatori italiani, nei quali l’esigenza di rinnovamento 
metodologico e di contatto con il pensiero teorico analitico corrente resta quantomai urgente. 
 
www.albertoodone.it 
 
Milano, 11 maggio 2021 

 
 
 
 
 
Alberto Odone si occupa di didattica della Teoria e dell'ascolto musicale. Sin dall'inizio della sua attività 
docente si è impegnato in un'attività di ricerca, nel tentativo di superare i ritardi della situazione italiana in 
questo settore. Fonti di questa attività sono lo studio della teoria e della psicologia musicali, la 
sperimentazione sul campo e il contatto con la realtà internazionale, avvenuto attraverso la formazione 
all'estero (in Francia, Germania e Ungheria) e un'intensa attività di docenza, con oltre 100 corsi tenuti in 
Spagna, Germania, Svizzera, Svezia, Finlandia e Lettonia, oltre che presso numerose istituzioni italiane. 
Ha esposto i risultati di questa attività in una serie di articoli su riviste specializzate e di volumi presso gli 
editori Ricordi, Curci e Mondadori di Milano e Rivera/Impromptu di Valencia (Spagna). È membro della 
redazione della Rivista di Analisi e Teoria Musicale (LIM). 
È docente presso il Conservatorio "G. Verdi" di Milano.  
Dirige il Gruppo Vocale Chanson d’Aube di Milano. 
 
 

http://www.albertoodone.it/


Egregi Soci e cari amici,


Quando ho letto la mail della Presidenza in merito alla elezione del nuovo Comitato Scientifico 
non ho minimamente pensato di candidarmi. Pur avendo ormai qualche segno dell’età, poche 
sono le mie pubblicazioni in campo scientifico e diversa è la mia formazione se paragonata a 
quella delle eminenti figure che hanno occupato il Comitato fino ad oggi. 

In seguito, però, dal confronto con chi mi conosce è emerso che è proprio l’eterogeneità  della 
mia formazione che può rappresentare una risorsa per l’associazione, ho quindi deciso di “fare il 
passo”.


Da sempre mi occupo di comunicazione e di linguaggi fondamento della relazione e interazione 
umana. Ho iniziato studiando lingue straniere (tedesco e inglese) con la convinzione che la comu-
nicazione linguistica fosse lo strumento necessario per la comprensione dell’altro, strada facendo 
ho realizzato che le parole erano sì importanti ma ancora di più lo era il significato che veniva loro 
attribuito; ho cominciato cosi a studiare comunicazione, linguistica, semiotica, psicologia. Tutto 
ciò mi ha portato a ritornare alla musica che da adolescente avevo studiato senza consapevolez-
za ma che da adulta ha assunto vari significati. Ho quindi voluto approfondire la comunicazione 
non verbale del suono, inteso prima come cura, poi come simbolo/segno. Strada facendo però mi 
sono resa conto che non era possibile comprendere i molteplici significati se non si conosceva la 
struttura della musica cosi ho deciso di approfondire le mie conoscenze della teoria musicale e 
dell’analisi. Ma questo non era sufficiente, mancava un tassello: la musica è appartenenza ed è 
legata a molti riti sociali che variano a seconda delle tradizioni e usi dei popoli, non potevo quindi 
non considerare gli apporti della sociologia e della filosofia. 

Ecco così chiuso il cerchio. 


Naturalmente lo studio non avrà mai fine: le conoscenze  che la continua ricerca offre ad integra-
zione, a smentita o ad approfondimento del sapere, saper fare e saper essere non lo permettono.

Senza fine è la mia curiosità e più le varie tematiche vengono approfondite più numerosi sono gli 
interrogativi che emergono e  conseguentemente la necessità di pormi in confronto con l’altro, di 
leggere, di trovare un contraddittorio per non rimane nell’oblio dell’autorefenzialità.


Queste le motivazioni che mi hanno spinta a candidarmi, chi mi conosce sa che non so promuo-
vere me stessa e non lo farò anche in questa sede; aggiungo solo che avendo avuto modo di co-
noscere e apprezzare professionalmente e personalmente sia la Presidenza che diversi soci 
Gatm, cosi come avendo avuto modo di partecipare ai convegni dell’associazione, sarà per me 
un onore poter mettere a disposizione tutte le mie competenze acquisite non solo in ambito musi-
cale ma anche in ambito linguistico, sociologico, organizzativo e di marketing.


Con stima


NB A causa limite max di 3000 caratteri, il CV dettagliato non è stato allegato ma può essere in-
viato a chi ne farà richiesta.


 

Egidio Pozzi
Anita Pianesi



 
 

Candidatura di Massimo Privitera (Catania 1956) 
 

Curriculum 
 
Insegno presso l’Università di Palermo discipline musicologiche, che in precedenza ho 

insegnato presso l’Università della Calabria. Ho anche insegnato Educazione musicale nella 
scuola media e Storia della musica presso il Conservatorio di Mantova e l’Istituto musicale 
pareggiato di Ceglie Messapica, e sono stato bibliotecario presso l’Istituto musicale pareg-
giato di Reggio Emilia. 

Ho pubblicato saggi storico-analitici sulla musica del Rinascimento, e le edizioni critiche 
dei Madrigali di Frescobaldi (con Lorenzo Bianconi), delle Canzonette a sei voci di Orazio 
Vecchi (con Rossana Dalmonte), dei Madrigali di Achille Falcone. Ho pubblicato una mo-
nografia su Arcangelo Corelli, e ho curato la prima traduzione italiana degli scritti di Ed-
ward Lowinsky.  

Un altro mio filone di ricerca è la canzone dell’Ottocento e del Novecento. Ho pubblicato 
saggi sulle canzoni dei fratelli Gershwin, sulla macchietta, sulla canzone napoletana, sulle 
barcarole, sul café-concert, sulla canzone nel musical cinematografico. 

Sono direttore di coro, vocalista e arrangiatore. 
 

Programma 
 
Nel passato triennio sono stato membro del Comitato scientifico del GATM. Ho deciso 

di propormi per un secondo mandato perché vorrei dare un ulteriore contributo a realizzare 
l’idea che ho della nostra associazione. 

Per me il GATM dev’essere una casa comune, un luogo inclusivo in cui ci sia spazio per 
le idee e le proposte di tutte e tutti; uno spazio di dibattiti e confronti, anche accesi e serrati 
ma nel rispetto delle posizioni altrui.  

Desidero un GATM aperto a tutte le culture e prassi musicali, disponibile ad ascoltare le 
istanze di rinnovamento che sempre più vengono rivolte all’analisi e alla teoria musicale, e 
a promuovere la revisione critica delle nostre discipline. Per questo ritengo vadano ulterior-
mente sostenute e potenziate le iniziative che possono rispondere a tali esigenze: il conve-
gno annuale, ormai di dimensione internazionale, il master di analisi e teoria musicale, le 
riviste dell’associazione. 

Credo che nel GATM debbano coesistere più dimensioni. Da un lato una presenza na-
zionale, strettamente connessa alle istituzioni deputate all’educazione musicale, in modo da 
promuovere una cultura musicale sempre più diffusa e consapevole. Dall’altro un impegno 
sempre più attivo e propositivo nella rete internazionale delle associazioni che come la no-
stra si occupano di analisi e teoria musicale. 

Una cosa che desidero molto è il coinvolgimento sempre maggiore di socie e soci gio-
vani. Per questo, se verrò rieletto, il prossimo sarà il mio ultimo mandato, e il suo scopo 
principale sarà garantire l’apertura di spazi nuovi a persone nuove.   

 
 
 
 
 
 
 

 
 



Marta Riccardi, MA (Distinction), BMus (Hons) 
7 Claremont Close,                            m.riccardi@liverpool.ac.uk  

Northwich, CW9 8FF                             +44 (0)7732879413 

Istruzione e Formazione 
 
2019-2023 Università di Liverpool 
  Dottorato in Musica  

• Tesi in analisi e teoria musicale, con un focus sul linguaggio armonico nelle 
opere tarde di Nikolay Rimsky-Korsakov 

• Relatori: prof. Kenneth Smith e prof. Michael Spitzer 
 

2018-2019 Università di Sheffield (Distinction) 
  Laurea Specialistica in Psicologia della Musica  

• Tesi sperimentale sulla percezione delle emozioni nella musica  
• Relatore: prof. Renee Timmers 

 
2014-2018 Università di Edimburgo (First Class) 

• Laurea di primo livello in Musica 

 

Lingue 
 

• Italiano madrelingua 
• Inglese livello madrelingua 
• Spagnolo livello avanzato 
• Russo livello principiante 

 

Convegni 
 

• GATM XVII Convegno. 26-29 novembre 2020.  
• RMA/BFE Student Conference. 12-14 gennaio 2021. 
• IRMS Conference. 14-17 luglio 2021. 

 
 
 
 
 
 

 



Gentili soci del GATM, presento la mia candidatura a membro del nuovo Comitato 
Scientifico dell’Associazione. Sono una studentessa di dottorato all’Università di Liverpool 
dove, sotto la direzione del prof. Kenneth Smith e del prof. Michael Spitzer, sto completando 
una tesi sul linguaggio armonico nelle opere tarde di Nikolay Rimsky-Korsakov. Il mio 
interesse di ricerca risiede in particolare nello sviluppo delle teorie neo-riemanniane e 
nell’uso di scale simmetriche (ottatonica ed esatonica in particolare). Ho completato il mio 
percorso di studi superiori al Liceo Classico T. Tasso a Roma, e mi sono poi trasferita nel 
Regno Unito, dove ho ottenuto una laurea di primo livello in musica dall’università di 
Edimburgo (First Class) e una specialistica in psicologia della musica dall’università di 
Sheffield (Distinction).  
Durante tutto il mio percorso di studi mi sono interessata a temi di analisi e teoria, avendo 
studiato, tra le altre, topic theory, sonata theory ed analisi schenkeriana. Ho partecipato a 
convegni internazionali come relatrice (GATM novembre, 2020 e Royal Musical 
Association, gennaio 2021) e sono inoltre un membro attivo della Society for Music Analysis 
inglese. Sulla base di queste esperienze, sento di poter apportare un contributo positivo alle 
attività del GATM, presentando un approccio improntato all’internazionalità e allo sviluppo 
dell’associazione, anche attraverso la rete di contatti acquisiti nel Regno Unito. Sono 
particolarmente interessata all’organizzazione del convegno annuale e ad incentivare le 
attività che includono la partecipazione di studenti e di giovani ricercatori, utilizzando anche 
il potenziale delle tecnologie per lavoro in remoto. Spero vivamente di poter mettere al 
servizio dell’associazione il mio impegno, la mia passione per la materia e il mio entusiasmo 
per la condivisione della conoscenza e per l’intercultura.  



           SIMONETTA SARGENTI 
 
 
 
Curriculum 
 
Simonetta Sargenti è docente di Storia della Musica e Storia della Musica elettroacustica. 
Ha conseguito i diplomi di Violino, Composizione e Composizione Elettronica, la laurea in Filosofia, 
e il biennio di perfezionamento in Musicologia. Svolge attività di performer, collaborando con 
orchestre e gruppi strumentali, di compositrice, realizzando lavori con e senza elettronica e ha 
pubblicato articoli sulla musica del XX e XXI secolo. Partecipa abitualmente a Convegni, suoi articoli 
sono stati pubblicati su riviste specializzate tra cui RATM e Analitica. Ha pubblicato il testo didattico 
Alla ricerca del suono. Ha tenuto Masterclass in varie istituzioni europee. Ha conseguito il Master in 
Sound Technology and Music Composition e in Analisi e Teoria Musicale. All’interno di 
quest’ultimo collabora come docente di Nuove tecnologie e analisi dei repertori elettroacustici. E’ 
referente del Fondo Inaudita Musica, depositario della produzione musicale femminile, presso il 
Conservatorio ‘Guido Cantelli’ di Novara. 
 
Candidatura	
	
Mi	 sono	 avvicinata	 al	 Gruppo	 Analisi	 e	 Teoria	 Musicale	 dall’epoca	 della	 sua	 costituzione.		
Ritengo	che	gli	obiettivi	che	esso	si	propone	siano	di	primaria	 importanza	nel	contesto	dell’	
educazione	e	della	cultura	musicale.	In	particolare:	
1. La	 diffusione	 delle	 discipline	 analitiche	 della	 musica	 nella	 formazione	 dei	 musicisti	 di	

qualunque	 livello.	 Nelle	 istituzioni	 AFAM	 troppo	 spesso	 viene	 trascurata	 l’esigenza	 di	
collegare	alla	pratica	musicale	la	teoria,	l’analisi	e	la	storia.	 

2. Nell’ambito	 della	 Storia	 della	Musica,	 disciplina	 di	 cui	 sono	 titolare,	 vi	 è	 la	 necessità	 di	
integrare	la	visione	storico	estetica	con	la	conoscenza	delle	tecniche	compositive.	L’analisi	
deve	essere	parte	integrante	dell’insegnamento	delle	materie	storiche.	Tale	integrazione	è	
uno	dei	miei	principali	obiettivi	didattici.	 

3. Estendere	 l’insegnamento	 all’analisi	 di	 repertori	 non	 rappresentati	 da	 una	 partitura	
convenzionale.	 In	particolare	 all’approfondimento	delle	metodologie	 analitiche	 applicate	
alla	musica	elettronica,	un	settore	di	mio	interesse	specifico	che	in	si	avvale	di	metodi	legati	
alla	percezione	e	all’ascolto	e	che	attualmente	può	contare	su	mezzi	 tecnologici	avanzati	
quali	i	programmi	dedicati	all’	analisi	del	segnale	audio.	

4. Ampliamento	dell’	interdisciplinarietà	e	integrazione	nella	musicologia	tradizionale	(analisi	
della	partitura)	dell’ascolto	(analisi	della	percezione)	e	della	rilevanza	attribuita		al	ruolo	
dell’interprete	(analisi	della	performance).	 

5. Applicazione delle nuove tecnologie all’analisi in ambito didattico. 
Il	 GATM	 promuove	 questi	 obiettivi	 potenziando	 le	 discipline	 teoriche	 nei	 Conservatori	 e	
sostenendo	la	ricerca	al	loro	interno,	non	in	concorrenza	con	l’Università,	ma	in	parallelo	con	
essa,	con	una	prospettiva	che	ne	costituisce	la	peculiarità.	Questa	visione	è	il	motivo	per	il	quale	
mi	 propongo	di	 collaborare	non	 solo	 facendo	 conoscere	 questa	 realtà	 ai	 colleghi	 di	 tutte	 le	
Istituzioni	italiane	e	straniere	ma	anche	lavorando	all’interno	del	Comitato	Scientifico.		
 
 
 
 



Motivazioni per la candidatura al Comitato Scientifico 
 
Gentili Consoci,  
qualora dovessi essere rieletto al Comitato Scientifico per il prossimo triennio, riterrei opportuno – 
oltre al mantenimento di iniziative quali il Master presso l’Università della Calabria e il Convegno 
Internazionale di Analisi e Teoria Musicale – prospettare la realizzazione delle seguenti quattro pro-
gettualità, che vertono sulla visibilità dell’Associazione, sulla valorizzazione della base e su alcuni 
riassetti strutturali. 
 
1) Programmazione e offerta di Workshop gratuiti nei Conservatori, nelle Università e nei Licei Mu-
sicali. Questi Workshop sarebbero finalizzati a condividere e confrontare le nostre competenze con i 
Colleghi di discipline analitiche che ne fossero interessati. L’agilità della loro realizzazione sarebbe 
resa possibile dall’ormai massiccio impiego delle conferenze online. Si auspicherebbe il coinvolgi-
mento, in qualità di relatori, di tutti i Consoci volenterosi di mettere a disposizione parte del proprio 
tempo. 
 
2) Riassetto dell’Associazione, modificandone lo Statuto in maniera da prevedere: 
a) la ridefinizione dei compiti e della composizione del Direttivo (5 membri: Presidente, Segretario, 
Tesoriere, 2 Consiglieri); 
b) la separazione del Direttivo dal Comitato Scientifico, il quale dovrebbe occuparsi esclusivamente 
delle valutazioni programmatiche e degli indirizzi scientifici. 
 
3) Ridefinizione delle modalità di composizione delle Commissioni, in favore del coinvolgimento del 
maggior numero di Consoci possibile, e loro valorizzazione.  
In particolare, la Commissione Pubblicazioni sarebbe chiamata: 
a) a interessarsi che la didattica erogata soprattutto nel Master possa tradursi in manualistica e/o sag-
gistica pubblicabile; 
b) ad approfondire le problematiche e le potenzialità delle collane esistenti, per un loro rilancio. 
 
4) Proseguimento nel rilancio della Rivista Analitica anche attraverso la definizione di uno staff che 
accolga esperti del web e delle piattaforme del tipo OJS. 
 

Palermo, 11 maggio 2021, 
Marco Stassi 

 
 
 
Marco Stassi (Palermo, 1969), docente di Teoria dell’Armonia e Analisi presso il Conservatorio di 
Musica di Trapani, si è diplomato in Composizione nel 1995 al Conservatorio di Bologna, sotto la 
guida di Alessandro Solbiati. 
Consegue anche il Diploma del Corso Triennale di Alto Perfezionamento in Composizione presso 
l’Accademia Internazionale di Musica ICONS di Novara, il Diploma di Perfezionamento in Compo-
sizione presso l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, il Diploma in Didattica della Musica presso 
il Conservatorio di Palermo e il Masterato in Analisi e Teoria Musicale presso l’Università della 
Calabria. 
Più volte premiato e segnalato in concorsi nazionali e internazionali di composizione, suoi lavori sono 
stati pubblicati dalle edizioni BMG, Skené Tauri e Kelidon ed eseguiti in Italia e all’estero. 
Suoi testi didattici e scientifici sono pubblicati dalle edizioni Sideral ed EvArt.  
Già componente del Comitato Scientifico del GATM e già condirettore di “Analitica”, Rivista online 
di Studi Musicali. 
 

Egidio Pozzi
Marco Stassi



Al Presidente del 

Gruppo di Analisi e  

Teoria Musicale 

 
OGGETTO: Candidatura a membro del Comitato scientifico di Marco Targa 
 
CURRICULUM 
Marco Targa ha conseguito il dottorato in Discipline dell’Arte della Musica e dello Spettacolo 
presso l’Università di Torino. Ha pubblicato saggi di ricerca in riviste e volumi miscellanei 
italiani ed esteri. È autore del volume Puccini e la Giovane Scuola. Drammaturgia dell’opera 
italiana di fine Ottocento, vincitore del premio «Una vita per la musica» - Sezione Giovani, 
conferito dal Teatro La Fenice di Venezia e curatore del volume Mettere in scena Wagner. 
Opera e regia tra Ottocento e contemporaneità. Ha condotto ricerche documentarie nell’ambito 
della musica cinematografica nell’epoca del muto. Insegna Storia della Musica presso il 
Conservatorio di Como. Si è diplomato in pianoforte presso l’Istituto pareggiato «G. Puccini» 
di Gallarate. Fra le sue pubblicazioni:  
- “Strutture rotatorie”: considerazioni su una tecnica compositiva pucciniana, «Il Saggiatore 
musicale», XVII, 2010/1, pp. 19-41. 
- Sonata e concerto a confronto. Hepokoski-Darcy e la teoria delle forme strumentali della 
“Wiener Klassik”, «Il Saggiatore musicale», XX, 2013/1, pp. 103-114. 
- The Romantic sonata form in theory and praxis, in Musiktheorie im 19. Jahrhundert. 11. 
Jahreskongress der Gesellschaft für Musiktheorie GMTH in Bern 2011, a cura di Martin Skamletz, 
Michael Lehner e Stephan Zirwes, Schliengen, Edition Argus, 2017, pp. 336-345.  
- Der Kompositionsprozess als work in progress, in Puccini-Handbuch, a cura di Richard Erkens, 
Stoccarda, Metzler, 2017, pp. 68-76. 
- Improvisation practices in Beethoven’s Kleinere Stücke in Musical Improvisation in the Age of 
Beethoven and ‘Open’ Forms, a cura di Angela Carone e Gianmario Borio, Londra, Routledge, 
2017, pp. 178-192.  
 
 
MOTIVAZIONI DELLA CANDIDATURA 
Con la presente candidatura intendo offrire la mia collaborazione attiva alla vita  
dell’Associazione, innanzitutto dando sostegno a tutte le attività che costituiscono il nucleo 
principale dell’operato dell’Associazione: in particolare, la redazione delle riviste (RATM e 
Analitica), l’organizzazione del convegno annuale e del Master di Analisi e Teoria; in secondo 
luogo la mia intenzione è quella di contribuire a potenziare alcuni aspetti della sua gestione 
quali: 

- un ulteriore incremento delle relazioni internazionali con gruppi di teoria e analisi musicale 
di altre nazioni, anche tramite l’attivazione di una serie di incontri telematici (aperti al 
pubblico) con studiosi stranieri, finalizzati all’aggiornamento circa lo stato dell’arte della 
nostra disciplina a livello internazionale; 



- l’attivazione di progetti di ricerca di gruppo di ampio respiro, finalizzati a controbilanciare la 
tendenza alla ricerca di tipo individuale, che rappresenta la modalità preponderante nel 
campo della nostra disciplina; 

- una maggiore collaborazione tra Conservatori e Università, due istituzioni per le quali 
nell’immediato futuro è auspicabile una sempre crescente integrazione reciproca, anche in 
vista dell’avvio della didattica di terzo livello nel settore AFAM; 

- l’apertura di nuovi canali di comunicazione, finalizzati alla divulgazione delle attività di 
ricerca dell’Associazione: nella fattispecie, un canale di podcast video, tramite il quale 
trasmettere con frequenza regolare una rassegna commentata delle più importanti novità 
editoriali e dei progetti di ricerca in essere a livello internazionale. 

 

 

Milano, 11 maggio 2021 

          

  



 

 

Faccio parte del Gatm da tre anni e quest’anno mi è stato proposto di candidarmi per le elezioni del 

nuovo Comitato Scientifico. Ho pensato di accettare sperando di poter dare un contributo nei campi 

nei quali mi muovo, vale a dire l’etnomusicologia e la popular music.  

Il mio obiettivo è quello di lavorare per problematizzare ed allargare l’idea di analisi musicale che 

per quanto riguarda le mie discipline non può limitarsi, pur senza escluderla, ovviamente, alla lettura 

dello spartito.  Proprio perché l’analisi delle musiche extracolte non può ridursi alla scrittura, sarà 

importante anche espandere la contestualizzazione di questi generi: la prima, infatti, può essere 

pienamente compresa solo indagando i contesti antropologici in cui prospera, mentre la seconda, 

risentendo enormemente dell’evoluzione tecnologica, non può essere sottratta agli ambiti storici in 

cui si sviluppa e che ne determinano la particolarità. Proporrò inoltre che la rivista, oltre agli 

occasionali articoli su questi argomenti, abbia uno spazio fisso, un vero e proprio ‘osservatorio’ sulla 

popular music, in cui ospitare discussioni, punti di vista, articoli, aggiornamenti in un’ottica 

fortemente trasversale e transdisciplinare.  

Al di là degli aspetti più strettamente tecnici poi, e poiché credo che il Gatm abbia tutte le carte in 

regola per diffondere anche al suo esterno una maggiore consapevolezza della musica, vorrei provare 

ad intrecciare quanto più possibile rapporti con istituzioni, scuole, biblioteche, teatri, festival e mass 

media disponibili a sostenere un approccio critico alla musica che ne eviti il riduzionismo 

giornalistico oggi imperante nella cultura di massa, nella speranza che questo possa un giorno 

riverberarsi positivamente anche sugli studi musicali specialistici. 

  

Giovanni Vacca si occupa da sempre di etnomusicologia e di antropologia culturale, in particolare 

per l’area napoletana e meridionale, e di popular music, in particolare per l’area italiana, francese e 

angloamericana. Ha pubblicato numerosi saggi accademici ed ha una lunga attività giornalistica, 

soprattutto sul quotidiano ‘Il Manifesto’ e sul mensile ‘Blow Up’. Ha scritto Il Vesuvio nel motore. 

L’avventura del gruppo musicale operaio ‘E Zezi di Pomigliano D’Arco (manifestolibri, 1998), Nel 

corpo della tradizione. Tradizione e modernità nel Mezzogiorno d’Italia (squilibri, 2004), Gli spazi 

della canzone. Luoghi e forme della canzone napoletana (Lim, 2013), Legacies of Ewan MacColl. 

The Last Interview (con Allan F. Moore, Prefazione di Peggy Seeger, Ashgate/Routledge, 2014), 

Spettabili tutti. Parole e musica di Gianfranco Marziano (Saicomè, autoproduzione, 2016). Ha inoltre 

scritto testi di canzoni per gruppi musicali della scena folk e world music napoletana. 

Website: giovannivacca.it 

Egidio Pozzi
Giovanni Vacca


